BANDO DI GARA INFORMALE ED ESPLORATIVO PER L'EVENTUALE AFFIDAMENTO  DI FORNITURE DI LAVORO TEMPORANEO.
L'aggiudicazione avverrà con il criterio  del prezzo più basso.
Le modalità dell'espletamento del servizio sono specificate nel Capitolato speciale d'appalto.
Si indica quale importo dell'appalto una spesa presunta di Euro 35.000,00 + IVA. Tale spesa è del tutto indicativa e non costituisce alcun obbligo per l'Ente che si riserva di non avviare alcuna richiesta di lavoro temporaneo qualora non si verificassero le fattispecie previste dall'art.2 del C.C.N.L. del Comparto Autonomie locali del 14.9.2000 o  ritenesse  di non avvalersene.
Luogo di esecuzione: Provincia di Asti
Durata del servizio: annuale, decorrente dalla stipula del contratto di appalto.L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a prorogare l'appalto qualora ricorrano le condizioni di cui all'art.44 della legge 724/94.
Il termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 13,00 del 28.02.2003.
Per partecipare alla gara le ditte interessate dovranno far pervenire, con consegna anche a mano, entro e non oltre il termine indicato i seguenti documenti:
1)offerta economica, sottoscritta dal titolare e dal legale rappresentante della Ditta.
L'offerta dovrà indicare i prezzi orari applicati all'Ente appaltante suddivisi sulle diverse categorie B1,B3,C1,D1,D3. I costi orari saranno omnicomprensivi degli emolumenti per il personale, degli oneri previdenziali e assistenziali,assicurazione,fondo di formazione e della maggiorazione percentuale che costituirà il compenso per la Ditta, tenuto conto che la Provincia liquiderà le competenze sulla base delle ore di lavoro effettivamente prestate dal lavoratore interinale, con esclusione di qualsiasi periodo di assenza (per ferie, malattie , congedi).  Detta offerta dovrà essere inserita in apposita busta chiusa e sigillata sui lembi di chiusura con il timbro della ditta, a pena di esclusione.
2)dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR 20/10/98 n.403 sottoscritta dal titolare o dal legale    rappresentante nella quale dovrà essere dichiarato:
a) nominativo e dati anagrafici del titolare o legale rappresentante, denominazione,sede legale, codice fiscale e/o partita Iva della Ditta;
b) gli estremi di iscrizione della ditta nel registro delle imprese della CCIAA;
c) gli estremi dell'autorizzazione concessa dal Ministero del Lavoro ex art.2 della legge 196/97;
d) che non ricorrono nei confronti della ditta, alcune delle clausole di esclusione indicate nell'art.12 del Decreto Legislativo 17/03/95 n.157 e successive modifiche ed integrazioni;
e) che il titolare e/o i legali rappresentanti della ditta non hanno riportato condanne penali comportanti l'incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione;
f) che la ditta, il titolare e/o i legali rappresentanti della stessa non sono soggetti a misure di prevenzione di cui alla legge 575/1965;
g) che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art.17 della legge 12/3/99 n.68;
h)di aver preso visione del capitolato speciale d'appalto e del bando di gara accettandoli integralmente e incondizionatamente;
i) di aver valutato tutte le circostanze che hanno portato alla determinazione dell'offerta nonché tutte le condizioni che possono influire sull'espletamento del servizio.
3) attestazione sottoscritta dal titolare o legale rappresentante in relazione ai seguenti elementi:
a) indicazione delle pubbliche amministrazioni servite come clienti nel periodo 1999/2001;
b) fatturato della ditta riferito all'anno 2001;
c) indicazione della presenza territoriale con sedi, filiali, agenzie della ditta precisando indirizzo completo e numero di telefono e telefax.
I suddetti documenti dovranno essere racchiusi in unico plico indirizzato a : PROVINCIA DI ASTI -
Piazza Alfieri n.33 – 14100 ASTI. Sulla busta dovrà essere indicata la denominazione della ditta partecipante nonché l'oggetto della presente gara. L'inoltro del plico resta ad esclusivo rischio del mittente.
L'apertura delle buste verrà  effettuta il giorno 3° marzo 2003, alle dieci presso gli Uffici della Provincia di Asti.
Non saranno presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine stabilito.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più basso ai sensi dell'art.23, comma1, lett.a del D.Lgs 17/3/95 n.157 e successive modificazioni.
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.
La Provincia si riserva, comunque, la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, di prorogarne la data, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.
Asti, 





IL DIRIGENTE
MNT/oll
delibere/bandogara
ALLEGATO    “A”
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO
ART.1 – FINALITA' E OGGETTO DELL'APPALTO
Il presente appalto mira ad individuare la società o impresa – appaltatrice – che provveda alla realizzazione del servizio consistente nella fornitura all'Amministrazione appaltante di figure professionali ascrivibili alle categorie B,C e D del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto delle Autonomie Lacali da impiegarsi con la forma del contratto di lavoro temporaneo.
Il citato servizio comprende una prestazione variamente articolata che riguarda sia l'attività di ricerca e selezione del personale che di gestione dello stesso.
Il ricorso a tale fornitura, tramite l'applicazione dell'istituto del c.d. Lavoro interinale, ha come finalità precipua quella di procurare all'Ente utilizzatore uno strumento contrattuale dinamico con cui consentire l'impiego temporaneo di manodopera in relazione ad esigenze a carattere non continuativo e/o a cadenza periodica, o collegate a situazioni di urgenza non fronteggiabili con il personale in servizio.
Le singole forniture di lavoro temporaneo, saranno richieste alla Ditta che sarà risultata aggiudicataria di volta in volta in ragione delle effettive necessità dell'Ente. La stipula del contratto non costituisce comunque obbligo per la Provincia di Asti di effettuare forniture, se non in relazione ad effettive esigenze.
ART.2 – DURATA DELL'APPALTO
L'appalto decorrerà dalla data di stipulazione del contratto di aggiudicazione e avrà durata annuale.
ART. 3 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO
La presente procedura di fornitura di lavoro temporaneo dovrà essere svolta nel rispetto della normativa vigente. In particolare dovranno essere osservati i principi previsti dal D.lgs 18/8/2000 n.267 – dal Contratto Collettivo Nazionale Quadro per la disciplina del rapporto di lavoro del personale assunto con contratto di fornitura di lavoro temporaneo nelle pubbliche amministrazione,sottoscritto in data 23 maggio 2000, dal CCNL del comparto Autonomie Locali e dell'art.2 del CCNL integrativo siglato il 14.09.2000 del Comparto Autonomie Locali.
L'appalto deve essere eseguito con l'osservanza di quanto stabilito dall'allegato Bando di gara, dal presente Capitolato Speciale, nonché dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti di pubblici servizi.
ART. 4 – MODALITA' DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA
Il servizio di cui all'art.1 dovrà essere svolto con la massima cura e di disciplina, in conformità a quanto previsto dal presente Capitolato e dal contratto e nel rispetto delle seguenti modalità:
a) l'amministrazione procederà sulla base delle esigenze che si manifestano durante il periodo indicato all'articolo 2 del CCNL del 14.9.2000, alla richiesta di singole forniture di lavoro temporaneo all'impresa fornitrice per iscritto.
b) I prestatori di lavoro temporaneo oggetto della fornitura di cui al presente Capitolato, saranno adibiti alle mansioni previste dalla Contrattazione collettiva applicata e per le tipologie di utilizzo previste dalla vigente normativa in materia.
c) l'orario di lavoro sarà fino a trentasei ore settimanali.
d) Il trattamento economico sarà corrispondente a quello previsto dal CCNL applicato dall'Ente utilizzatore, ivi compresi gli eventuali miglioramenti economici derivanti dalle applicazioni contrattuali future.
e) La contribuzione previdenziale è quella per i dipendenti delle Aziende di fornitura di lavoro temporaneo.
f) La contribuzione assistenziale è quella riferita alla posizione INAIL comunicata nella Scheda di Richiesta di fornitura.
g) l'Ente Utilizzatore si impegna ad adottare tutte le misure di sicurezza ed obblighi di protezione connessi all'attività lavorativa in conformità alle disposizioni recate dal D.Lgs 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, salva la formazione di base.
ART.5 – AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO
L'aggiudicazione del servizio avverrà secondo il criterio del prezzo più basso.
ART. 6 – PREZZO DEL SERVIZIO E MODALITA' DEI PAGAMENTI
Il prezzo offerto per la realizzazione del servizio si intende fissato dal concorrente in base a calcoli e valutazioni di sua propria e assoluta convenienza, è a corpo, omnicomprensivo e forfettario e pertanto fisso ed invariabile per tutta la durata dell'appalto, ed indipendente da qualunque eventualità. La Ditta offerente, in particolare, dovrà tenere conto che la Provincia liquiderà le competenze  sulla base delle ore di lavoro effettivamente prestate dal lavoratore interinale, con esclusione di qualsiasi periodo di assenza (per ferie, malattie e congedi,  anche retribuiti). 
I pagamenti saranno effettuati a 60 giorni dalla presentazione delle fatture.
ART.7 - RISERVATEZZA
L'aggiudicatario si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento del servizio, in conformità a quanto previsto dalla L. 31 dicembre 1996, n.675.
ART. 8 – SOSTITUZIONE DEI PRESTATORI DI LAVORO TEMPORANEO
Nel caso di assenza prolungata di norma superiore alla settimana del lavoratore o in caso di mancato superamento del periodo di prova l'impresa fornitrice provvederà a sostituire il lavoratore con un altro idoneo alla mansione richiesta, senza alcun onere aggiuntivo per la Provincia.
ART.9 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
Qualora l'impresa fornitrice non ottemperasse quanto disposto nel precedente articolo, i contratti relativi saranno da intendere risolti di diritto. In tal caso si procederà all'applicazione di una penale pari al 33% del costo del lavoratore idoneo che l'impresa avrebbe dovuto fornire.
ART.10 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
L'azione disciplinare nei confronti dei prestatori di lavoro temporaneo verrà esercitata dall'impresa fornitrice come previsto dall'art.6 della Legge 196/97.
L'Ente utilizzatore dovrà, quindi, tempestivamente comunicare gli elementi che formeranno oggetto della contestazione ai sensi dell'art.7 della Legge 300/70.
ART.11 - GARANZIE
L'impresa fornitrice e l'Ente utilizzatore si obbligheranno reciprocamente alle garanzie come di seguito indicate:
a) l'impresa fornitrice è obbligata a pagare direttamente al prestatore di lavoro temporaneo le retribuzioni, nonché a versare i contributi previdenziali;
b) l'Ente utilizzatore deve comunicare all'impresa fornitrice il C.C.N.L. Da applicarsi nonché i relativi trattamenti retributivi e previdenziali;
c) l'Ente utilizzatore, nel caso di inadempimento dell'impresa fornitrice, dovrà versare direttamente al prestatore di lavoro o all'Ente previdenziale rispettivamente le retribuzioni ed i contributi dovuti ai prestatori di lavoro dalla impresa fornitrice, fatto salvo il diritto di rivalsa nei confronti dell'impresa fornitrice;
d) l'Ente utilizzatore sarà civilmente responsabile, in via esclusiva, nei confronti del prestatore di lavoro temporaneo, e/o di terzi di tutti i danni alle persone e/o alle cose che dovessero verificarsi in occasione del lavoro di cui alla presente fornitura;
e) il lavoratore ha diritto di prestare l'opera lavorativa per l'intero periodo di assegnazione, salvo il caso di mancato superamento della prova o della sopravvenienza di una giusta causa o di sostituzione.
ART.12 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E FACOLTA' DI RECESSO
La risoluzione del contratto, può essere richiesta dall'Amministrazione:
a)  nei casi di subappalto;
b) in caso di cessione del contratto da parte dell'aggiudicatario, di cessazione dell'attività,oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'aggiudicatario;
nei casi di gravi e reiterate inottemperanze a quanto previsto dal presente Capitolato e dalla vigente normativa in materia.
Resterà inoltre salva per l'Amministrazione la possibilità di far applicare tutte le norme di legge e diregolamento in materia di inadempimenti contrattuali.
ART.13 – VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
L'Amministrazione si riserva, con ampia ed insindacabile facoltà e senza che l'aggiudicatario possa nulla eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da parte dell'aggiudicatario stesso di tutte le disposizioni contenute nel presente Capitolato ed in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità.
Qualora dal controllo qualitativo e/o quantitativo il servizio dovesse risultare non conforme al Capitalato o al contratto, l'aggiudicatario dovrà provvedere tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate.
Le risultanze dei controlli e delle verifiche non liberano l'aggiudicatario dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti al contratto.
ART.14 – CONTROVERSIE FORO COMPETENTE
Tutte le controversie eventualmente insorgenti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, inadempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Asti.
